
LARIPRESA.Cento giorni dopolo stopimpostodalvirus, tornail campionatoitaliano. Enullasembra scontato

Ripartelacorsaalloscudetto
ElaLaziobraccalaJuventus

Ibiancocelestiproverannoa piazzareilsorpasso
Campionid’Italiapiù fragilidopo ilko diCoppa
E ilNapolidiGattuso pareaverenuove energie

PREMIER.Mancasololacertezza matematica

IlderbydiLiverpool
puòconsegnare
iltitoloaKlopp

Iltecnico:«Lasospensionesarebbe
statatroppoduradaaccettare»
«Quando è stato deciso il loc-
kdown e ho sentito dire a tan-
ti che bisognava fermare il
campionato ed annullarlo,
mi sono preoccupato seria-
mente e ho pensato che sareb-
be stata una cosa troppo du-
ra da accettare. E infatti mi
sono sentito sollevato e felice
quando poi è stata decisa la
ripresa della Premier».

Domani, pur vincendo la
stracittadina in casa dell’E-
verton, il Liverpool non sarà
ancora matematicamente
campione d’Inghilterra, ma
il manager dei Reds Jurgen
Klopp vede vicino quel trion-
fo che la tifoseria attende da
trenta anni.

Il vantaggio sul Manchester
City è di 22 punti, e alla fine
del campionato mancano 9
giornate, quindi è chiaro che
il trionfo del Liverpool, che
in questa stagione aveva co-
me obiettivo prioritario il
campionato, è solo questione
di tempo.

«Adesso ci siamo», dice an-
cora Klopp, che per la sfida di
domani ha recuperato Salah
e Alisson, «e dobbiamo gioca-
re per un obiettivo, come de-
ve essere nel mondo dello
sport. Nelle prossime setti-
mane sarà dura, ma spero
che ce la godremo, dobbiamo

solo giocare al meglio come
abbiamo fatto tante volte in
questa stagione prima della
sosta forzata».

Ma l’atmosfera particolare
delle porte chiuse potrebbe
condizionare i suoi? E come
sarà la forma fisica dopo il loc-
kdown? «Non cerchiamoscu-
se», risponde Klopp. «Non
so come sarà giocare a porte
chiuse, non ho esperienze in
proposito. Ho visto in televi-
sione le partite della Bunde-
sliga e l’atmosfera mi è parsa
strana, ma questo non ci de-
ve condizionare. La forma fi-
sica di coloro che in Premier
sono già tornati in campo mi
è sembrata buona, e lo stesso
deve valere per noi. Piutto-
sto, non sarà facile giocare co-
sì tante partite in un lasso di
tempo non così ampio, ma è
una sfida che vale per tutti».
A Klopp risponde Carlo Ance-
lotti, il manager dell’Ever-
ton: «Tutti sanno che nel cal-
cio il pubblico è il dodicesi-
mo uomo e noi sappiamo be-
nissimo quanto ci aiutino i
nostri tifosi durante le parti-
te». E prosegue: «Però ci so-
no delle disposizioni da ri-
spettare, e ora si gioca a porte
chiuse. Certo contro il Liver-
pool dovremo giocare una
partita perfetta». •

JurgenKlopp

CALCIO.Lasocietà gardesana rinunciaalla formazione diEccellenza

Feralpisalò,leonessetagliate
Addioallasquadrafemminile

LaJuventus devefareleva
anchesull’orgoglioper ripartire
dopoloschiaffo preso nella
finalediCoppa Italia. Una
sconfittachehascatenato una
mezzabufera,tra tifosi ecritici,
echehaavutocomestrascico
ancheuninconsueto silenzio
deigiocatorisui social. Solo
Cuadrado,nell’immediato dopo
partita,aveva commentatola
sconfitta,poi èapparso
Bonucci,ma per festeggiarei 9
annidelsuo matrimonio. Posta
cuimolti tifosisi sono attaccati
conrimproveri ecritichepiù o
menoforti sul gioco della
squadradiSarri. Alpunto che
gliultrà dellacurvasud
bianconerasono intervenuti, su
Instagram,indifesa del
giocatore:«perfavore,nessun
commentosullapartita, èun
ricordopersonale edeve
rimanerlo!».Dopo
l’allenamentodiscaricodi
giovedipomeriggio, la Juventus
ierihariposato, i giocatori si
rivedrannooggi alla
Continassa,a due giornidalla
trasfertadiBologna dilunedì
alle21.45 chediventa un
esameben piùimpegnativo di
quelloipotizzato qualche
settimanafa. I bianconeri
devonodifendere ilpunto di
vantaggiosullaLazio e
dimostraredipotererisolvere i
limitimostratinellafinaledi
CoppaItalia. Mancano golai
bianconeri: incampionato

finora50,contro i60 dellaLazioe
i70 dell’Atalanta, undato che
rivelala poca luciditànegli ultimi
metri,come avevaspesso
evidenziatoSarriprimadella
lungasosta forzata. Non cisarà
quasisicuramenteancoraHiguain,
equestoèunproblema peril
tecnico,chequasisicuramente
cambieràrispettoal tridente con
DouglasCosta eDybala alfianco
diCristianoRonaldo,tornando
forseal trequartista. Contro il
Bolognadi Mihajlovic
mancherannodisicuro Khedira-
perluisi profila unlungo stopper
lalesionetendinea subita- eAlex
Sandro,indisponibile per una
ventinadigiorni.

La crisi innescata dal Corona-
virus si abbatte sul calcio fem-
minile: la vittima è la prima
squadra della Feralpisalò,
che da ieri non esiste più. Le
Leonesse del Garda, nate nel-
la stagione 2017/2018, fanno
un passo indietro: di fronte
alla necessità di risparmiare
sul budget annuale, la società
ha deciso di rinunciare alla
squadra sulla quale aveva
puntato tanto, prospettando
una rapida ascesa e persino
l’ingresso nel mondo semi-
professionistico.

E l’ascesa, in effetti, c’è sta-
ta: dopo due anni in Promo-
zione, la formazione era sali-
ta l’estate scorsa in Eccellen-
za. Guidata dal tecnico An-
drea Carlotti e dal preparato-
re dei portieri Simone Bodei,
le verdeblù ci avevano messo
il cuore, riuscendo a centrare
l’obiettivo salvezza: alla ripre-
sa del campionato avrebbero
militato nuovamente in Ec-
cellenza.

E le giocatrici, ferme per me-
si a causa della pandemia,
non vedevano l’ora di tornare

in campo: la Feralpisalò pote-
va contare su elementi di li-
vello quali l’attaccante Susan-
na Manzoni, la centrocampi-
sta Alice Cirillo e il portiere
Sara Ghio, che insieme a com-
pagne e allenatori avevano la-
vorato duramente per co-
struire una squadra competi-
tiva. Ora, però, è tutto finito:
le Leonesse abbandonano le
rive del Garda, senza sapere
dove sarà la loro nuova tana.
Una grave perdita per il cal-
cio femminile bresciano, che
da sette rappresentanti scen-
de a sei.

Anche se forseun giorno tor-
neranno sette: la Feralpisalò
non ha smantellato infatti il
settore giovanile femminile,
del resto obbligatorio per re-
golamento.•A.TUR.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Bentornata serie A. Oltre cen-
to giorni dopo, riparte la cor-
sa del campionato, scudetto
coppe o salvezza che sia. Sen-
za pubblico, con molte inco-
gnite e qualche infortunato
di troppo, ultimo della serie
l’interista Sensi. La Coppa
Italia ha riacceso i motori
dell’Italia del pallone regalan-
do il trofeo al Napoli di Gattu-
so e decretando il secondo
ko, dopo la Supercoppa, alla
Juve di un Sarri che comin-
cia ad essere messo in discus-
sione. Alla ripresa della serie
A la Lazio si ritrova col mora-
le a mille perché il punto che
la separa dalla capolista ali-
menta fondate speranze di
sorpasso, dopo la mediocre
prestazione all’Olimpico. Ma
la ripartenza, dopo tre mesi
da incubo, è affidata a quat-
tro recuperi che vedranno
protagoniste Inter e Atalanta

domenica in casa: gli avversa-
ri, Sampdoria e Sassuolo,
non sembrano in grado di co-
stituire una minaccia, ma le
ruggini del lungo stop e di
una preparazione abbozzata
sono un’incognita da non sot-
tovalutare. Più equilibrate,
domani, Torino-Parma e Ve-
rona-Cagliari. Bergamo e Mi-
lano in particolare, due delle
città più martoriate dal flagel-
lo Covid 19, accolgono la ri-
presa del calcio a porte chiu-
se e con un’epidemia ancora
non debellata. Le squadre so-
no state isolate e controllate,
il Governo ha varato una nor-
ma meno stringente, la cosid-
detta quarantena soft, che do-
vrebbe consentire di portare
a termine la stagione. Il presi-
dente del Cagliari, Giulini,
chiede a Spadafora di riapri-
re le porte della Sardegna
Arena; la speranza del calcio

è di rivedere qualche tifoso
sugli spalti prima della fine
della stagione. Ma i festeggia-
menti di Napoli tengono col
fiato sospeso per le conse-
guenze che potrebbero inne-
scare se si dovessero ripetere
assembramenti così scriteria-
ti. Il contraccolpo economico
sarà pesante per il movimen-
to calcistico, al di là del calen-
dario rivoluzionato e creerà
un solco sempre maggiore
tra club potenti e quelli più
deboli o mal gestiti. Le presta-
zioni deludenti in Coppa Ita-
lia, a parte il Napoli, preludo-
no a possibili sorprese in gra-
do di influire sui 12 turni che
restano da giocare col caldo
di fine giugno e luglio. Il pub-
blico attende con curiosità e
impazienza le dirette tv - tor-
nate però in sospeso - , come
dimostrato dai lusinghieri
ascolti in Coppa Italia, anche

per provare a tornare alla nor-
malità dopo la tragedia soffer-
ta. L’Inter aspetta i gol di Lu-
kaku, il risveglio di Lautaro e
i progressi di Eriksen per bat-
tere una Samp che deve sal-
varsi e non recupera Quaglia-
rella. Tre punti rilancerebbe-
ro Conte, che ha mal digerito
l’eliminazione col Napoli,
che vuole blindare il terzo po-
sto e sperare nella flessione

di Juve e Lazio. Bergamo fla-
gellata dal virus prova a di-
strarsi con la macchina da
gol creata da Gasperini che,
prima dello stop, volava. In
attesa del big match con la La-
zio l’Atalanta testa il suo sta-
to di forma con una squadra
in grado di crearle problemi,
il Sassuolo di Berardi. E il To-
ro vuole provare a rialzarsi
contro il Parma. •

Sarrifiniscesottoesame
ProvaveritàaBologna

L’attaccanteSusanna Manzoni

CiroImmobile,stella dellaNazionalee capocannoniere dellaserieA
MaurizioSarri

Lacrisi

MomoSalah
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